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Festival: a Camogli rassegna su comunicazione 
da 10 a 13 settembre 
Chiuderà la quattro giorni Umberto Eco con sua lectio magistralis 

 

Milano, 20 apr. (AdnKronos) - Un 'Festival della comunicazione' per riscoprire il valore del linguaggio. Dal 10 

al 13 settembre 2015 a Camogli, in provincia di Genova, si terrà la seconda edizione della rassegna 'guidata' 

da Umberto Eco, semiologo e scrittore, che chiuderà i lavori con una sua lectio magistralis. Lo scorso anno, 

alla sua prima edizione, il Festival ha registrato 20mila presenze ed Eco sottolinea, durante la conferenza 

stampa di presentazione tenutasi oggi nella sede Rai di corso Sempione, a Milano, che quella "è stata 

un'esperienza gradevole; il 90-95% degli interventi sono stati di grande qualità e divertenti. Speriamo che 

quest'anno sia lo stesso".Il Festival potrà contare su 90 personaggi della cultura italiana che interverranno 

nei quattro giorni della rassegna ideata e diretta da Rosangela Bonsignorio e Danco Singer: "Ci prepariamo - 

dicono - a poter leggere i futuri possibili e le novità rilevanti della comunicazione nei servizi, nell'educazione 

e nella divulgazione scientifica". Il futuro sarà al centro dei lavori e per questo, sottolinea Singer, "ci saranno 

'youtuber' e giornalisti, digitali e non, per capire come funziona oggi la comunicazione".Tra gli sponsor del 

Festival di Camogli c'è la Rai e il direttore generale Luigi Gubitosi la definisce "una bella iniziativa e noi 

cercheremo di trasmettere le parti più salienti degli incontri". Secondo il dg, è "missione della Rai aiutare a 

sviluppare queste iniziative" e per questo si dice "sicuro" che viale Mazzini "ci sarà anche l'anno prossimo" 

per la terza edizione del Festival della comunicazione. Parlando dell'alto numero di partecipanti registrati nel 

2014, Gubitosi sottolinea che "quando c'è un'offerta di qualità la gente partecipa e il nostro compito deve 

essere quello di agevolare" la cultura. 
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